Teatro del Segno
Palcoscenici d'Estate – 2022
IV edizione
ALLAI - 16 luglio > 20 agosto
venerdì 19 agosto – ore 22 – Ponte Romano - MUSICA
“L'Orfeo / Favola in Musica”
musiche di Claudio Monteverdi - libretto di Alessandro Striggio
con Federica Cubeddu (soprano) – Alice Madeddu (soprano) – Manuel Cossu (baritono)
e l'Orchestra da Camera “Johann Nepomuk Wendt” diretta da don Raimondo Mameli
sabato 20 agosto  – ore 22 – Piazza dei Balli - MUSICA
Concerto di Musica Folk
 Riccardo Murru (organetto)
CAMBIO PROGRAMMA: Finale in musica per il IV Festival “Palcoscenici d'Estate” organizzato dal Teatro del Segno: DOMANI (sabato 20 agosto) dalle 22 in piazza dei Balli ad Allai (OR) suonerà Riccardo Murru (organetto) invece del Duo FantaFolk. Una notte dedicata ai balli tradizionali dell'Isola – realizzata in collaborazione con Guilcer Spettacoli – con una'antologia di ritmi e temi di danze popolari nell'interpretazione del giovane e talentuoso artista, allievo di Dario Lotta e Totore Chessa, per chiudere in bellezza la quarta edizione della kermesse nel paese della “casa sull'albero, preludio alla Festa Finale. 
Pagine d'opera nel Barigadu con “L'Orfeo - Favola in Musica” di Claudio Monteverdi su libretto di Alessandro Striggio in scena STASERA (venerdì 19 agosto) alle 22 in piazza Santo Isidoro ad Allai (invece che presso il Ponte Romano come precedentemente annunciato) si ispira al mito dell'antico aedo capace di ammansire le belve con il suo canto e del suo viaggio nell'Ade per riportare sulla Terra, tra i vivi, l'amata sposa Euridice, uccisa dal morso di un serpente. Sotto i riflettori i soprani Federica Cubeddu e Alice Madeddu e il baritono Manuel Cossu con Walter Agus al clavicembalo e l'Orchestra da Camera “Johann Nepomuk Wendt” diretta da don Raimondo Mameli per una mise en espace in forma di concerto, con una selezione di celebri arie e duetti e affascinanti pagine strumentali, per riscoprire uo dei capolavori della storia del melodramma. 
per saperne di più: www.teatrodelsegno.com
COMUNICATO  del 19.08.2022
Un Concerto di Musica Folk DOMANI (sabato 20 agosto) dalle 22 in piazza dei Balli ad Allai e a seguire la Festa Finale per chiudere in bellezza la IV edizione del Festival “Palcoscenici d'Estate” ad Allai (OR) organizzato dal Teatro del Segno con la direzione artistica di Stefano Ledda e con il patrocinio e il sostegno del Comune di Allai e della Regione Sardegna – con un ricco cartellone fra prosa, musica, danza, cinema, gastronomia e letteratura dal 16 luglio al 20 agosto nel suggestivo paese del Barigadu. Sotto i riflettori Riccardo Murru all'organetto, per un ideale viaggio alla riscoperta di ritmi e temi delle danze popolari dell'Isola nell'interpretazione del giovane e talentuoso artista (classe 1994), che ha seguito fin da bambino gli insegnamenti del maestro Dario Lotta, polistrumentista del gruppo etnopop sardo “Janas”, per poi perfezionarsi sotto la guida del maestro Totore Chessa. 
Un evento pensato per rievocare l'atmosfera lieta e serena e l'allegria dei giorni di festa nell'evento realizzato in collaborazione con Guilcer Spettacoli: la performance di Riccardo Murru, tra i più brillanti giovani interpreti dello strumento tradizionale sardo, sostituisce l'annunciato appuntamento con il Duo FantaFolk, che schiera Andrea Pisu alle launeddas e Vanni Masala all'organetto (sospeso nel rispetto dei protocolli anti-Covid19). 
Il fascino degli antichi balli sardi – da Su Ballu Tundu, evoluzione de Su Ballu Antigu, che con la sua forma circolare rimanda a un'idea di rito collettivo che coinvolge tutta la comunità, alle diverse versioni che corrispondono alle varie aree della Sardegna, con varianti da paese a paese, come Su Ballu 'e Ulassa, Su Passu Torrau o Sa Mamujadina, Su Dillu, Su Ballu Curridore e Sa Danza – rivive tra le architetture di Allai. Sulle note dell'organetto di Riccardo Murru (all'attivo una intensa carriera sul palco, come accompagnatore di gruppi folk, oltre alle collaborazioni con il complesso musicale Akea, con Alessandro Fois, Cristina Fois, Caterina Cimino e con il gruppo musicale Feminas a Cuncordu con Cristina Fois, Sabrina Ruiu, Elena Carta, e alla partecipazione a diverse edizioni del Festival dell'Organetto di Irgoli e ad altre manifestazioni dedicate al folklore dell'Isola) che risuoneranno nella piazza dei Balli sarà possibile cimentarsi con i tradizionali passi di danza ma anche apprezzare il virtuosismo e la bravura del giovane musicista. Un artista poliedrico, capace di spaziare tra il vasto repertorio della musica tradizionale sarda (ma anche tra danze popolari come la tarantella, la polka, la mazurka e il valzer) sfruttando le qualità espressive dell'organetto diatonico, il popolare strumento nato a Vienna e diffusosi in Europa, su cui è possibile eseguire contemporaneamente la melodia e l'accompagnamento, con una ricca tavolozza sonora. 
Cala il sipario sul IV Festival “Palcoscenici d'Estate” ad Allai (OR) firmato Teatro del Segno, al termine di notte di danze dedicata alla cultura e della musica della Sardegna con il concerto di Riccardo Murru e la Festa Finale con l'incontro tra artisti e pubblico, per brindare simbolicamente alla quarta edizione con l'auspicio di ritrovarsi la prossima estate, per condividere il piacere e le emozioni della visione di uno spettacolo o di un film, la partecipazione a un concerto o alla presentazione di un libro, nello spirito di una ritrovata socialità. 
“L'ORFEO” DI MONTEVERDI STASERA, VENERDI'19 AGOSTO ALLE 22 AD ALLAI 
Pagine d'opera nel Barigadu  con “L'Orfeo - Favola in Musica” di Claudio Monteverdi su libretto di Alessandro Striggio in scena STASERA (venerdì 19 agosto) alle 22 in piazza Santo Isidoro ad Allai (invece che presso il Ponte Romano come precedentemente annunciato) si ispira al mito dell'antico aedo capace di ammansire le belve con il suo canto e del suo viaggio nell'Ade per riportare sulla Terra, tra i vivi, l'amata sposa Euridice, uccisa dal morso di un serpente. Sotto i riflettori i soprani Federica Cubeddu e Alice Madeddu e il baritono Manuel Cossu con Walter Agus al clavicembalo e l'Orchestra da Camera “Johann Nepomuk Wendt” diretta da don Raimondo Mameli per una mise en espace in forma di concerto, con una selezione di celebri arie e duetti e affascinanti pagine strumentali, per riscoprire uo dei capolavori della storia del melodramma. 
